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Domenica XI del Tempo Ordinario 
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 Carissimi, di fatto siamo entrati in pieno nel Tempo Ordinario, ma la 

liturgia resta sempre carica di stimoli che aiutano la nostra fede. 

 Oggi mi colpiscono in maniera particolare due immagini: 

1. La prima: Dio solleva sempre il suo popolo, come su ali d’aquila; 

2. la seconda: Gesù ci ricorda che abbiamo ricevuto tutto gratuitamente 

 e pertanto dobbiamo donare tutto gratuitamente. 
 

 Il nostro tempo ha bisogno di metafore potenti così..., che hanno di-

verse applicazioni nella nostra vita quotidiana. Purtroppo oggi abbiamo perso 

la coscienza dell’integralità dell’essere cristiani. Per questo io dovrei essere 

“coerente” in ogni ambito della vita: nelle relazioni familiari, sociali, politi-

che, economiche, e così via. Dovrei essere cristiano con tutto me stesso: nei 

sentimenti, nel corpo, nella mente, nello spirito, nella volontà, nella libertà. 

 Nella messe del Signore non c’è bisogno di quanti si specializzano 

nella pratica di una fede o di un culto staccato dalla vita. Tanto meno c’è 

bisogno di quanti, professandosi cristiani, si specializzano ad operare solo nel 

sociale, nel politico, nell’economico o in chissà quale altro ambito della vita, 

senza recarsi a messa, senza pregare, senza confessarsi dal sacerdote, perché 

hanno anche conseguito il titolo di specializzazione nella confessione perso-

nale e diretta con Dio. 

 Non abbiamo bisogno di preti che vogliono fare i laici, che vogliono 

essere moderni e vicino ai bisogni del mondo contemporaneo, ma sono lon-

tani da Dio, dalla preghiera, dai sacramenti, e si riducono a professionisti del 

“sacro”. Ma non abbiamo bisogno neanche di laici che vogliono fare i preti, 

che sembrano pregare tanto, ma non dialogano in famiglia, non si impegnano 

con diligenza nel lavoro, sottostanno ai compromessi, non hanno il coraggio 

di lottare per i valori cristiani nella società! 

 Il cristiano, vero operaio della messe del Signore, è l’operaio di qua-

lità, cioè colui che vive integralmente nella vita, ma vive anche e totalmente, 

cioè con tutto se stesso, l’amore indiviso a Dio e al prossimo. 

 Se ci stai al suo gioco, Dio ti porta in alto, lontano!... Significativa 

l’immagine dell’aquila! L’aquila, a differenza di altri uccelli, non afferra i 

suoi piccoli con gli artigli. Lei vola in alto più di tutti; e quindi il pericolo non 

viene dall’alto. Per questo li porta sulle sue ali! 

 Anche nella poesia l’aquila esprime alti ideali. Per esempio DANTE, 

nell’Inferno, IV, 94-96, se ne serve per significare la sublimità della poesia: 
 

 Così vid’i’ adunar la bella scola  di quel segnor de l’altissimo canto 

 che sovra li altri com’aquila vola. [ Questo signore, che vola sopra tutti, 

come un’aquila, è Omero ] 
 

 

L’usignolo 
 

 Nel folto del bosco regnava un grande silenzio. All’improvviso si udì 

una voce meravigliosa. Un uomo ascoltava estasiato: «Oh tu creatura mera-

vigliosa, – disse – fa’ ch’io ti possa vedere! Devi aver una piuma stupenda, 
tutta ingemmata di perle!». 

 «No, – disse la voce – in me non c’è niente di bello, Io sono soltanto 

una voce. L’usignolo non è altro che proprio soltanto una voce». 

 «Allora – disse l’uomo – vorrei che tu mi insegnassi a cantare. Vorrei 

poter cantare così come canti tu». 

 La voce si fece seria. «Non sai che cosa domandi», disse. «Dovrai pa-

gare un prezzo molto alto». 

 «Qualunque prezzo», rispose l’uomo. 

 «Dovrai rinunciare ad ogni cosa tua propria. Non avrai più nulla di 

tuo: né ricchezza, né bellezza, né casa, neppure un nome. Non avrai un amore 
tuo proprio, ma solo un amore universale. Prenderai su di te, chiuderai nel 

tuo cuore tutti i palpiti, tutte le aspirazioni e le lacrime dell’uomo. Prenderai 

nel tuo cuore il sangue che si aggruma in ciascun cuore umano, e ne farai un 
trillo capace di trafiggere il cielo. Ma tu non sarai più nulla, soltanto una 

voce. Ed ora, dimmi, desideri ancora diventare un usignolo – o come lo chia-

mate nel vostro idioma – un poeta?». 

 «Sì – rispose l’uomo – lo voglio». 

 Allora l’usignolo gli insegnò a cantare. 

 «Grazie», disse il poeta. «Il prezzo non è stato troppo alto». 
 

Riassunto da L. VAGLIASINDI (a c. di), La morale della favola, Gribaudi ed., pp. 81-82 
 

 Come il poeta, udendo la struggente bellezza del canto dell’usignolo, non 
esita a rinunciare a tutto, pur di avere la sua voce, così il discepolo, che sul monte 
incontra il Dio di Gesù Cristo ritrova la forza per far fronte alla sua missione, per 
non lasciarsi travolgere o scoraggiare dalle troppe e disparate richieste della 
folla, per non dimenticare l’essenziale di cui la folla ha davvero bisogno. 
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Calendario della settimana 
 

 

Dm 
 

 

14 
 

 

* 

10.30 
 

 

DOMENICA XI del Tempo Ordinario 

Partecipano i Marinai d’Italia (Gruppo O. Pianca) 
 

 

Ln 
 

 

15 
 

 

18.00 
 

 

Messa della feria 
1 

 

Mr 
 

 

16 
 

 

18.00 

19.00 
 

 

Messa della feria 

Qui: Incontro con le catechiste dell’UP di Codognè 
 

 

Mc 
 
 

 

17 
 
 

 

18.00 

20.30 
 
 

 

Messa della feria 

Riunione per i genitori dei ragazzi iscritti ai Campi 
 
 

 

Gv 
 

 

18 
 

 

18.00 
 

 

Messa della feria 
 

 

Vn 
 

 

19 
 

 

18.00 
 

 

Messa della feria 
 

 

Sb 
 

 

20 
 

 

16.00 

19.00 
 

 

Confessioni 

Messa prefestiva 
 

 

Dm 
 

 

21 

 
 

 

* 

10.00 
 

 

DOMENICA XII del Tempo Ordinario 

Dopo messa: partenza d. famiglie per la Candaglia 
 

 
 

Candaglia 
 

 Chi desidera donare il suo aiuto per le pulizie in Candaglia, è pregato 

di far riferimento per accordi con Simonetta: 320 0646308. 
 

 
 

 Campiscuola Sempre ancora aperte le iscrizioni per i ministranti 

(19-22 luglio) e gli animatori (22-25 luglio). 
 

 
 

NOI 
 

A Sagra finita e capannone smontato, mentre si prepara la casa Candaglia, 

un ringraziamento cordiale a chi pensa, organizza e vede il da farsi, a chi 

esegue e lavora senza tregua per dar vita ai progetti. 

Un grazie speciale anche a chi ci onora della sua presenza e partecipazione 

e ci incoraggia con il suo consenso ed apprezzamento. Grazie a chi lavora 

sul “palcoscenico” e a chi sta dietro le “quinte”... 

Certe cose si realizzano solo con la partecipazione di tanti... Grazie!!! 
 

Calendario delle Sante Messe 
 

 

Sb 
 

 

13 
 

 

19.00 

 
 

 

+ Polese Giulio | df.ti famiglia Algeo 

+ De Nardo Egidio e Amalia | + Cettolin Tiziano 

+ Cettolin Giovanna e Giovanni 
 

 

Dm 
 

 

14 
 

 

09.00 

10.30 
 

 

+ Sartori Regina e Marcello e df.ti fam. Lucchetta 

+ Poloni Guido (Anniversario matrimonio) 

+ Zuccon Giuliana | + Rova Donato e Luigi 

+ Baraldo sr. Giannina 

+ Bardella Gino e Pellegrin Pasqua 

+ Paladin Giovanni, Elsa e Raffaella 
 

 
 

Grazie per le offerte 
 

Suffragio + Vettori Denis e Ianotto Ivan € 70 + Longhino Italo € 80 
 

Varie  Visita a fam. S.A. e B.E. € 50 
 

 
 

PREALPISANBIAGIO – COORDINATE BANCARIE 

Parrocchia MdG - IBAN: IT 20 U 08904 88310 005000008439 
 

 

I veri grandi spiriti costruiscono, come le aquile, i loro nidi a grandi altezze, 

nella solitudine. (ARTHUR SCHOPENHAUER) 
 

 

 
 

 

Gesù come prima cosa chiede di pregare 

perché ci siano operai del Vangelo ovvero 

cristiani ardenti, testimoni credenti e cre-

dibili che sappiano accendere i cuori di 

coloro che li incontrano. La missione ini-

zia dalla preghiera. Il Signore ci chiede 

di pregare. 
 

Buona Domenica 
 

A cura di d. Pietro Bortolini 

dp.bortolini@gmail.com 
 

mailto:dp.bortolini@gmail.com
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